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LA PROVINCIA DEL FRI 
POLITICA - AMMINISTRAZIONE ~ LETTERATURA - VARIETÀ 

Esce ÌK IJtiino tutte le clomoniclie. Aaàaclaaìone annua L. lU, da pugni'ai nuche por sompsti'e con L. T), 
0 par tdiiicBtrs con L 2.50. Por la Monareliia nualra-ungiirioa annui (lorini quadro, L'Ufllotò della nirczìone 
i 8itviat(>,in Piazja Vittorio Emanuele, Riva del Castello C'asa Doi'la presso lo studio del Notajo doti. Puppali. 

ì pagàuienti sì fauno in Udine, o per mezzo di mitìùi pùntth intestato air Araniiuistratore Ael, Oiprnaìo 
signor Knierieo Morandiiii. in via Mercerìa n" 2. Numeri separati eentoHiuil 20. Per io inserzioni nella terza 

' pagina centoaimì 25 alla linea; per la ijutu-ta pagina contratti speciali. 

Di mioiio preijhiamo Jiitti coloro die non iiileiittes-
sero associarsi (/W(i,Provincia del Friuli , ili ro-
sinnaem subito. «, qiwsta .fiirosiom. laiilo il iimmk 
numero, carne ciucile il freceilerite. - Bivirsoimiife noi 
Mbiamo ritenere ch'essi ttniimscniio iilt'iiirim, fatto 
irt' tnl miilikiii'f di céiicorrere » s'ostiiicre il Pcviorfico 
meiii(fr\le. associazione. . . j : 

.É una neiiessitil per noi U far uso ili questo maso, 
onde fare ijli associati. Saremo cattsa. forse ili nn 
Keva,incomodo per alcuni (t'incomodo del respingere 
il foglio); ma d'altronde sappiamo d'esserti rivolti 
a fersone educale e gentili, che non disconosceranno 
la legge della iiecessilà in cui ci troviamo. Motivo 
pèt:'cii,i, ilnòn iieMró da lésse riépinto il' Foglio d0 
saggio, non pai) essere interpretato che nel senso dì 
ddesimté al nostro invilo d'associaiionel 

Esima castrétii "ad. insistere anche pèrclti, per, 
ragioni: particolari, la tiratura delle, copie docri li-
ntitdrsi al numero degli As.ioeinli, dovendo escluderne 
Id'i'endlia, 0 Iftilo al piit limitarla a poekissiitw còpie. 

Aggiicngereìrìd'conte non inteniessano iiHii di uktterci 
aì.confipnto di imi giornali nel fissare il prezzo 
dell' associazione, essendo noi in cond,izioni ben diffCT 
rmii, k quali s'impongono appunto neWobbligarci a 
tenére jprbporsionaiamenieil prezzo piit alto clic non 
fficcidno gii. altri- Quindi tutti coloro che ci vengono 
a correggere, col farsi_ iscrivere nell'Elenco ilei Soci, 
ci usano ttna l'era benevolenza, e dimostrano di ap-. 
prezzare la discussione 'oneila, anche se fatta sii dì 
K» : éampd avversario. ., 

M.diipo ciò, si(!(ect eoffesi. 

» D A L L A CA P I T A L E 

Cpriìspondenza eìbdomadaria. 

Monia, 6 (jennajo i876. 

Vi scrivo un giorno prima per isdebitarrai verso 
di Yoi, dacdiè ho raccollo una manata di notizie 

• pel. vostro Giornale. Ma non aspettatovi clie Vi nah-i 
le particolarità di cui fanti favellarono dal ì g(!n-
najo ad oggi, cicca i ricevimenti ed il pranzo di 
gala a Corte. Quando Vi avessi detto che la ceri­
monia si compì con 1' etichetta d' uso, vi avrei detto 
tutto . . . e, riguardo al pranzo, non avrei che da 
aggiungervi che" vi assistette, oltre lo solite Eccel­
lenze, un'Altezza serenissima, cioè il principe ere-
ditai'io di Baden. Piultosto amo togliei'vi da una 
paura. A taluni liflìciali, che al ricevimento del 1 
gennaio rappresentavano l'Esercito, parve ohe il 
Be accentuasse la probabilità di non lontani eventi 
guei'peschi. Or non pochi giornali si diedero suhito 
la briga di farvi commenti sopra, quasi l'Italia 
fosse'alla vigilia di menar le; mani. Mancherebbe 
anche: questa per beatificare il paese . . . ed avvi­
cinarci al jjai'ejgio / 

Ricevimenti vi fui'ono anche al Vaticano, ma ,si 
. dice che in quelle vicinanze non si osservò que­

st'anno quel iBoviraento che eziandio negli anni 
ultimi contrassegnava le grandi solennità. Se non 

. AP.PENDÌCE ^ 

,M'CATENA; INFAME 
Memorie d'una Donna (') 

Parte prima. 
{'Con(ì)m«.3Ìène, \:edi il Nimi. i) 

,Gervasio, zio paterno, raccolse quel resto di sostan­
za che riiisci, a sottrarrò alle avido voglie del Go-
vei'no spogliatore, o si assunse di tenermi luogo di 
padre. 1 : 

Era costui un uomo che apparentemente sembrava 
avcsseun ottimo cuore, ma in realtà non. era che 
una vittima del misticismo, osservatore severo di 
quanto quella religione impone, e che in mozzo a 
quelle pratiche del tutto esteriori aveva isterilito 
ogni sentimonlo. 

Volle sventura eh' egli si preoccupasse di troppo 
della mente mia svegliata, che vedeva di pericolo 

(*) Di questo liaceonto d'Autore i'i-iulauo è vietata la ripro­
duzione a senso della Legge sulla proprietà letteraria. 

che, sono giunti i pellegrini ilnliiini condotti dal­
l' Acqii.idei'jii (credo .sia nn Bplogfto.se), e jeri si 
rccaroiio in coi'po a S. Giovanni Latei'ano. Ecco 
dunque una compensazione venuta a t(jinpo. 

E perchè VI parlo iler Valicano, Vi. dirà che da 
ultimo e'ei'a qualche freddezza fra esso e l'amba­
sciata austro-ungarico. In .sosiituzirtno del defunto 
Cardinale Haiischór, il Governo imperialo avrebbe 
manifestata 1' inlenzione che l'osse nominalo Arci­
vescovo di Vienna monsignor Kuschcr, Vescovo 
sulfraganeo di quella metropoli. Ma questo Prelato 
ha un antecedente che scmbi'a essere oggi per lui 
un, ostacolo. Egli, all' epoca do Concilji), scrisso 
una monografìa stilla Podestà pontificia, e Uomà non 
l'ha dimenticala. Pci'ò sembra anche elio la Corto 
di Vienna .sia l'erma nel volergli dare la preferenza 
su tutti gli altri Prolati., 

Vi d i w c ''ollf 'venula dei pellegrini italiani ; inn 
questi non sono tanti por numero né tali per lau­
tezza di mezzi pecuniari da compensare la man 
can'za' dei forosUcri di altre Nazioni, e spcciaimctiio 
di inglesi od americani che erano soliti altro *'clto 
di capilarp a frotte, fjuindi non vi nasconderò che 
il Commercio e le industrie sono un po' areliate; 
con(|izione questa che nort è per feimo soddial'acenle, 
sebbene sia comune a parecchie altro cìl.lii d'|talia. 

Pel giorno dieci il Senato sederà qualo ' Alta 
Corte di Giustizia pop déliborare sul da farsi ri­
guardo al dimissionarlo barone di .Satriano. In ógni 
evento questo alfaro merita scria considerazione, 
perchè, no va di mezzo la dignità del primo ramo, 
del Parlamento. 

X 'on. Sella, mi dicono che sta per partire per 
Vienna. Qui e giunto 1'on Luzzatti per continiiaro 
i negoziati por il nuovo trattato di commercio con 
la Svizzera. Quel Luzzatti rassomiglia, riguardo-al 
nduoversi perpetuo, ai! un prototipo dèlia sua razza 
ohe dieilo il titolo ad un celebre romanzo. Ha 

,utimti.vità».febbriiò,0 pronto ingégno . . ma ci . 
sarebbero ad aggiungere molti ma, dopo certe con­
fidenze da lui falle a Parigi. Non so se alla Cimerà 
certo cose ghclo passeranno per buone; so soltanto 
che lavora indefesso,, e cho il Ministero, trovandolo 
di suo gusto, lo adepra in certe faccende. 

A quosli giorni avrete udito che si disse dell'on. 
Vlgliani, e veduto le smentito de' giornali nlliziosl. 
Io non mi farò giudice nella quistione. Potrebbe 
darsi che non abbia eglT inviala una Circolaro 
d'ufficio, come potrebbe ilarsi che abbia fatto soi-
tire confidenAdmenle quali sarebbero ì dcsiderli del 
Ministero. Già gli escmpj passati sono In grado di 
illuminare.in propo.sito anche i più credenzoni. Ora 
ne dicono un'altra, od è che ira il Minghetli ed 
il Vlgliani siasi convenuti di mandare alle calenile 
gl'oche il promesso Progetto di L('gge per regolare 
la proprietà ecclesiastica. E sarà vero 1 

Si parlò.di nuove tasse, una sul fiaminifcii e 
l'altra sulla carta da slampo. Vi avverto cho niente 
confermò sinora questa diceria. Lo tasse esislenti 
già pesano troppo, perchè so ne abbia ad inventare 
delle altro. 

Pel 1876 il Governo vuole assolutamente farci 
ricchi. Casso di risparmio postali, Casso di risparmio 
scolastichor Esagerazioni, e mirabile tendenza ad 
educare la giovano venerazióne ad un unico culto, 
quello del dio QmUrìno I 

De' nostri Ministri, tornati qui sino, dal capo 
d'anno, nulla posso dirvi di caratterislico. Però lo 
Spaventa, dura tempra d'uomo, no ha fatto una 
dello sue.; ha. destituito, per telegrafo, una squadra 
d'ingegneri addetti ai lavóri fci'i'oviaril in Sicilia. 

alla salute dell' anima. Intese quindi a frapporle 
suhito mille ostacoli onde tenerla in freno ed im­
pedire cho pili oltre si sviluppasse. — In tal ma­
niera egli poneva mano a dislruggero I.' opera santa 
iniziata con tanto affetto dagli amali miei genitori I 

Arse la piccola biblioteca ch'io aveva, sostituendo 
ad ossa tutti libri ascetici. Chiama un Tartufo a 
dividere quelle cure di distruzione, ed Insirac si 
concertarono per riuscire ad instillarmi tutti quei 
principi che pongono il cervello a un duro martirio 
senza per nulla migliorare l'individuo. 

I giorni d'amore, di studio, di gioie Inell'abili, 
oransi ora mutali in giorni di scuola d'imposture 
0 di violenze morali! Il cuore, abituato ad espan­
dersi In mezzo allo carezze di adorali genitori, 
doveva ora invece l'ivolgorsi allo muto imi'iagini 
dei templiI La paiola aveva ad uscire enfatica dal 
latbro, inentro il cuore si faceva seiupro più di 
sassoI Pregare, pregare e di continuo pregarci E 
so avessi dovuto fare una sincera preghiera, avrei 
chicslo, fervorosamente cìiicslo, che cessasse per rao 
quella continua preghiera I 

Digiuni, orazioni, pratiche religiose . . ecco la 
vita mia nuova. In quella differenza pure di'vita io 
doveva sonliro l'orribile sciagura che miavova colpito I 

Davvero la deve essere stala una bolla strenna por 
f's.si I Dicono elio i molivi della deslìtuzione sono 
di indole scria. Ma sia poi a vedere se la cosa 
sarà cos'i I 

L'on. Scialoja so. ne va in Egitto accompagnalo 
dalla sua famiglia. É da qualche tempo malconcio 
nella .salute, od i medici gli consigliarono quel 
clima; Or il Ministero volle, prolitlando dell' occa­
sione, onorario col dargli incoinhenza di visitare lo 
Scuole della Colonia italiana, e di imprendere ne­
goziati por un Ir.-ittàlo di colnmercio. Sapremo poi 
quanto avrà costato all' Erario Códcsla missione 
(leir Oli. Scialoja, 

I L ' E S E R C I T O . 
' A questi giorni, a proposito del solenne ricevi­
mento pel capo {V anno, si (eco in tutti i diavi 
delKt penisola menzione dell' Esercito. Taluni inl'atti 
vollero attribuire a poche parole di Vittorio Ema-; 
nude un senso bellicoso, quasi fossimo alla vigilia 
di scrii eventi. Ma ormai silfalta interpfetàzlono 
Venne smentila ; e lo jiarole del. He, gindlcato con 
monte più Irodda, non p'otovano significare altro se non 
iluello clic ogni aunovipetcsi, cioi che in ben regolata 
Monarchia I' Esercito deve essere sempre pronto a 
Ogni specie di sacrillcj, e appareccbiarvisi-con huoni'i 
disciplina e buoni sludj. E quasi contcmporivneà-̂  
mente a quella del Re, l'Italia udiva cziuhdio lo 
parole di Garibaldi, che, sapendo quanto bisogno 
•abbiano gì'Italiani d'ossero forti, preludeva ad una 
ftiforma che ci darebbe in breve forltyzza ed economia 
"liòT bilancio, cioè alla iVitìioi/e - armnd/. 

Noi, digiuni di scienza militare, non osiamo di-
sciilorc temi cotanto ardui; però qualcòsa (daccbò 
il discorso cadde sull'Esercito) vogliamo dire anche 
noi a' nostri Lettori. E valga l'occasiono a tlctormi-
narc altri a studiare l'argomento I 

Raccogliamo da autorevoli giornali dello notizie e 
qualche considcraziono sull'esercito nel 1S70. 

L'arllglieria occupa un poslo ollremodo impor­
tante nelle guerre odierne. Del nuovo' modello di 
cannone da cent. 7,5 tii:ato da soli quattro cavalli. 
0 però artiglieria manovriera, papida, quasi oll'enslva, 
e nello stesso tempo ellìcace per sbaragliar colonne 
e per crivellar linee, abbiamo già allestite 60 balte-
rie. Ne mancano 20 perchè la Leggo del 187-1 di­
venga un fallo compiuto. E poiché in campagna, 
oltre olla artiglieria ordinaria, 6 necossaria anche 
quella di più grosso calibro per abbattere ostacoli di 
importanza, il Parlamento ha autorizzato, noi passalo 
anno la compra di 400 cannoni di acciaio di 
coni. 7.8. I 400 nuovi pezzi sono stati, come si sa, 
commessi alla fabbrica di Essen, perchè le nostro 
non avrebbero potuto dai'ci in breve tempo quelli 
ingegni bellici. 

Fra questi cannóni, fra lo 60 batterle costrutto 
in Italia e h'a le 20 che ancora ci restano da co-

Eppuro non seppi muover, lagno, non osai op­
pormi. , . , 

Quel volontario sacrificio di raccoglierò un' orfana, 
aveva ispirato in me la ffla,5sima venerazione per 
mio zio. La di Ini volontà quindi mi era sacia, 
sebbene contrastasse tanto allo mio abitudini e alla 
stessa mia natura. Lo venerai,' si, ma non giunsi 
mai ad amarlo. 

La connaturale di lui rusticcbezza, la monotona 
serietà e freddezza con cui mi apprendeva ad alzare 
gli occhi allo immagini dei santi o a recitare la 
preghiera dei defunti, avevano un che dì storilo e 
di nauseante che mi facevano male. 

Che cosa volevasi dirò con quella orazione? Io 
r ignorava, od egli non meno di me. Ed allo mie 
vicliiDsto non sapeva rispondere altro che quella era 
la prece pei poveri ilefunli. 

Ed io invece parlava eoi mici genitori nel si­
lenzio delle notti; parlava come so fossero al mio 
fianco ad ascoltarmi. Ed in quelle espansioni amo­
rose mi sentiva tiilla confnrlaro; che invece agli 
altari, allo preghiere in comune collo zio, io non 
provava che slanchczza, 

Non amava, dico, mio zio, perchè non sapeva 
farsi amaro, 'falvolla no sentiva perfino rimorso, 

slcuire,; avremo nel 1878,;la egregia cifra ,:(li. 1040 
caniiSni dà campo <lì nuòvo uiodolìo e.flOO.ilel .voccliifl., 
Per le forlczzo e lo costo abbianio cabniini di (no,-
delli a calibri diversi oinonlati varlamelito; fra lutti 
un 'loco, che più omeno si allontanano dai pei-fe-
zionamcnti dell'arto;, ma che, [looo su pooo,,.gi,ù( 
non l'arcbhero piccolo,male alle opere d'assedio e 
alle navi del nemico, .se questo, ultimo si decidesse 
a volerne spcrlmentaro 1'ellicacla dei l ir ì . . , , , . , . . 

Fra questi '4000 pozzi 6 1' ottimo cannone fuso a: 
Torino, che lancia una pillola di 350 chilogrammi 
ben posati. 

La fabbricazione dì altri cannoni, corno questi nofii; 
sarà tanto ra|iida, perchè ossi costano 70^ mila ,liro.' 
1' uno. • .,, : '.,, :,':,' 

Un'altra autorizzazipno data dal Parlamento no! 
passato anno è stata quella di poter aoq,uistaro ,'60 
locomotive stradali. Di'questo locomollve-ne abbiamo; 
visto in esercizio ài campì d'istru-ziono tanto; nel­
l'anno 1874, che noli'ultimo. Oggi no abbiamo, già 
11, Oj con le 60: accordato, no avremo 71. .Ognuna, 
di questo locomotive sostituisce 30 cavalli circa; per. 
•la qual co.sa la questiono dol difetto di quadrupodi, 
6 risolta soltanto in parte, perchè, fra tutto, lo,loca-, 
motivo Aveling- l'iirter non sostituiranna che S15Q, 
cavalli circa. Ma con questa innovazione è riparato 
agli inconvenienti che suol |isesentaro in gMCrra, il 
trono borghose, fra i,quali principalissimoquello, che 
fu causa non ultima,della .disastrosa ritirala diqiial^-
che divisiono nel 1806, di,rompere le tirèlle o,abba,n-i 
donare i carri sullo strado per darsi alla fuga. ,,,,i. 

La cavalleria intanto è ;scm()ro scarsaf ih ragioao! 
delle armi, porche 20,reggimenti a 5 sqiiadro'niliòn 
possono bastare a ocprll'c e a proteggere neppure li 
300,000 uomini dell' esercito di prima Jinoa. Ed è-
corto che questi squadroni non potranno in iompò: 
di guerra, addoppiarsi.'e triplicarsi dì forza, lìorèhè" 
so cosi si facesse, non potrebbero ossér torniti' sotto • 
mano dai loro capitani. ' 

Sempre il difetto di cavalli e anche qilollo degli 
ufiìcialì ha inllulto a che nelf anno 1875 non siéhs! • 
potute portare al-completo tutto lo unità tattiche' 
già stabilite per le arrtìi a cavalloj come ì B squa­
droni che mancano ancora alla cavalleria e le decime 
batterle a reggimenti d' artiglieria da campo. È non­
dimeno già sialo emanato l'ordine per formare questo"' 
unità, e nel primo irimoslro dell'anno in florso'la 
cavalleria e 1'arliglioria ' da-campagna saranno al 
completo secondo i cpladri siahìiiti. 

Il passalo anno lascia puro al correlilo 187l3 
un'eredità di debiti per quanto concerno il gcnid'o 
l'artiglieria da fortezza, I due reggimenti dol genio 
mancano ognuno della 3 ' del treno, o il 1» di una 
compagnia di ferrovieri oi i r2" di uiitTcorapagniit 'd(. 
zappatori. l'quattro i'ègèìmcnti di artìglìoriii.dìr;^^' 
tozza mancano poi ognuno dello ultime cinque com­
pagnie. A- questa ùltima mancanza ihfliiisco'nonll,, 
difetto dì quadrupedi, ma'quello di ulTioialì. ' ' 

pensando al sacrificio eli'egli aveva fatto p,er me! 
Ma l'amore s'ispira e non s'impone. — Però gli, 
era prodiga di cure por sentimonlo di gratitudine. 

Un giorno, in cui egli era cosirello, a giiai'dai'e, 
il Iettò por un leggero malore, mi preso per una 
mano o, quasi fosse comnjosso, .ini disse: — sonq, 
contanto di aver liitlo ciò cho ho liuto per tè ;' cii 
mi ricompensi. — Oh perchè non continuò con 
qiioll'accento, che mi sarei gcllala.al suo collo o 
avrei |)ianlo di gioia I ,' ' ,' 

Dopo quella hrovo espansione, egli riprendeva 
l'abitualo Impassibilità, come so nulla avesse ciotte,, 
nulla avesse solitilo. ' ' , ' 

Fu quello il solo istanto in cui lo riguardai,ooiì 
al lot to. . . ma egli non volle prolungijr.e noppiirc 
quell'islanlc. Còme poteva lo'dunque amarlo?' 

Ed il niio cuore sentiva il bisogno di a.vcro tip 
altro cuoco che io sapos,se coynpi'èndero ! ' 'in quel 
silenzio d'alfelti, l'anima mia provava tutta l'an­
goscia dell' Isolamento 1 ' ' 

Quante volle io mi trovai cogli, occhi gonfi dallo 
lagilmc, senza poter darmi ragiono dKqucI pianto! 
Oh quanto sentiva in allora la perdita dei mici 
genitori ! . . . 

Ma quella santa memoria pur doveva essere 



LA PROVINCIA DEL FRIULI 

Varie ragioni hanno prodotto questa mancanza 
rt'ullìciali; le . lo t te (lei.vecchio col nuovo elemento 
militare, le piii brillanti,prospettive delle altro car­
riere. S e ù b r a , però elle oggi,-ci'osciula, l'affluenza 
agl ' I s t i tu t i Biìiitari, i vuòti In avvenire saranno più 
facitaonlo fJwnpiuli. ' 

Colla M g g e sul reclutamento, che ha aboliio i l 
passaggi» dalla 1" alla 2" categoria mediante danaro 
0 molle-esenzioni; chi prima restata affatto dispen­
salo dal servizio passa Ora alla Uiiizia Urritoriate 
insieme ai provenienti dalla Milizia mobUH) che ri­
mangono ih qijella fino al 40° anno di olà. 

ha Milizia lerrilorittlii croata da questa Lèggo, è 
la succedanea della Guardia Nazionale mobile, . con 
la differenza cho avrà in parte vecchi soldati od in 
tutto biioiìi e provetti ufficiali. Sarà la nostra Imul-
strum, la resene de l nrmèe lerritoridle italiana. 

Al difetto di Ufficiali, speciale per l'Italia,si ac­
coppiò gli anni -passati quello di sott' ufficiali, feno­
meno verificatosi in tutta Europa. Como al primo 
si tentò riparal-e con l'istituzione di due nuovi Col­
legi militari, al secondo si pensò ovviare con l'isti­
tuzione di due altri battaglioni d'istruzione, i quali 
con il primo danno sempre migliori frutti. È una 
carriera stabile aperta ai giovanetti, di famìglio non 
troppo facoltose, ed un ostiicolo alla loro volubilità 
mercè la ferma di otto anni. 

Una quarta Legge volata dal Parlamento nello scorso 
anno è'stata-quella cho provvedo alle fortificazioni. 

' ;Con esso,furono destinati 22 milioni alla fortificazione 
dei passi alpini e di alcune fortezze; ma restò in­
soluta la quìstione di massima intorno alla difesa 
d'Italia. 

So i' Italia fosse assalila, essa potrebbe mobilizzare 
300 mila soldati prexenli di 1° linea e 150 mila 
presenti di milizia mobile, oltre alle truppe di com­
pletamento. Dei primi non tutti avrebbero un Vet-
terli a lesta, perchè di queste armi furono costrutte 
lino ad oggi 270 mila, compreso le carabine per la 
cavalleria; — però vi sono .625,100 armi a retroca­
rica trasformato, cho servirebbero per rartnaraonto 
della milizia mobile, dei rimanenti 30,000 presentì 
nell' esercito permanente, e delle truppe di com­
pletamento. 

Del resto,' la Milizia mobile conta oggi circa 2,500 
uÉciall, ma pochissimo istruiti nelle nuove manovre. 
I due mesi passati ai Distretti influiscono poco alla 
loro istruzione, perchè in grande parte sfiesi in al­
ternare gli ufiicìàli permanenti nel servizio intorno. 

La Milizia mobile è oggi ripartita sui reuislri in 
108 battaglioni di linea, 5 di bersaglieri, 7 alpini, 
10 Compagnie del genio, dello quali 2 di pontieri, 
30 batterie da campo e 12 compagnie di artiglieria 
da fortezza. Ma nessuno li ha visti ancora questi 
battaglioni. Il Pubblico chieda a grandi grida di voler 
vedere; o oggi che non sono piò eserciti, ma nazioni 
armato quello che si rovesciano sopra altre nazioni 
parate a difesa è giusto cho queste masse sieno 
messe a parte dei segreti delle cose militari; che 
esse sappiano quali elementi di forza reale potranno 
concorrere ad afforzare il loro entusiasmo. 

Fra le qiiislioni che il 1875 lasciò insolute, ce 
n' ii una grossa, quella del, comandante in capo del­
l'esercito, in virtò della quale rimano incerto .l ' in­
dirizzo strategico, inanpa quell' unità di vedute e 
quella prcparazioiie di piani, senzacui l'azione, mi­
litare d' un paese, difensiva od oflenSiva che sia, 
difficilmento può riuscire oHìcace. 

iiiimiBiu'iioiHs: 
G r e n n a j o . — Garibaldi, rifluiste le centomila 

lire • votategli dal Parlamento, parte per Roma. 

offesa. Anche l'amor filiale doveva subire un ol­
traggio da coloro elio si erano assunto di educare 
il mio spirito ! 

Un giorno sentii rivolgere da mio zio al mae­
stro, cho divideva seco lui le cure della mia edu­
cazione, queste parole, chO mi restarono incancella­
bili nella mente : — i suoi genitori, per troppo 
amoro, lo procacciavano la morte dell'anima. Invece 
di rivolgere a Dio la sua mente, 1'attaccavano ai 
beni di quaggiù. Il Cielo però la volle salvare. 

Non r avessi mai udito I . . .. 
Mi si voleva uccidere ciò che aveva di più sacro 

in sulla terra . . . la memoria dei miei genitori I Si 
esigeva ch'io maledissi a quella santa memoria e 
proclamassi ventura la più tori'ibilo delle sciagure I 

In tal maniera, cop nessun rispetto al sepolcro 
nò al sentimento filiale, chiamavasi Dio complice 
in quell' opera di distruzione ! 

Ecco a quali individui era affidata la mia fan­
ciullezza, a quali mani 1' educazione del mio cuore. 

Se fino in allora non aveva provato altro senti­
mento che di venerazione per mio zio, da quel di, 
in cui insultavasi al sepolcro dei miei genitori, mi 
ebbi ad accorgere di un nuovo sentimento die 
prendeva radice nell'animo m i o . . . l'odio. 

Il 23 ha luogo l'interpellanza Cairoli sugli arresti 
di Villa Buffi, — dacché la Corto d'Appello di Bo­
logna si è prtìnunziaia per l'innocenza completa 
degli arrostati. ; 

Il 24 giunge Garibaldi, va alla Camera, e giura. 
Il Generalo vota per -1' online del giorno Cairoli, cho 
è rospin'tq. ; 

I! 30 Garibaldi visita il Ro, cui è presentato da 
bozza e tedici, e presenta'al Re Menotti. 
,. A Milano ha luogo il Congresso dei cultori degli 
studi economici, 

È denunciato il trattato di commercio colla 
Francia. 

Il ministro Bonghi ricove non lieta accoglienza a 
Torino ed a Padova. ' • 

F f o b b r . - i j o . — Garibaldi, essondagli piu-o il 
Re favorcnlo, si occupa atlivamenle dei suoi due 
grandi progolti per la regolazione del Tevere e per 
Il bonilìcanionto dell'Agi'O romano.— È visitato dai 
ministri, dal Sella, dal Brioschi, — o.vi.'fila Torlonia, 
che vuole tirar dalla sua perchè imprenda i lavori 
do! Tevere, come compi quelli del Fucino. 

Nicotera balla a Corte. 
Guerzoni — per il giudizio daio dei Siciliani nella 

sua Vita ili Bixio—ò oggetto di dimostrazioni ostili 
per parte degli studenti di Palermo. 

La sera del 6, Raffaele Sonzogno — dirottoro della 
Ciipilale •— 6 barbaramento assassinato da Frezza, 
nel suo ulficio. — Molli arresti—-tra cui quello di 
Luciani — tengono dietro al tenebroso fatto, 

Vigliani -presenta al Parlamento il progetto del 
Codice penalo unico, con tanto studio elaboralo. — 
Il Senato discute il progetto, nel quale la pena di 
morte è mantenuta per alcuni delitli; 1'articolo,che 
la sancisce è approvato con 73 voti contro 36. — 
Il Ministero e la Commissiono si affrettano però ad 
accogliere la proposta che — d'ora in avanti — le 
esecuzioni non sieno più pubbliche. 

i V I a r a i o . — Garibaldi appoggia in Parlamento 
la proposta di Saint-Bon —- di vendere 33 navi della 
mai'ina. — Sainl-Bon, grato al Generalo, pone la 
quislioné di gabinetto — non volendo accettare qual­
siasi modificazione al progetto. Il Parlamento vota 
il progetto. 

Il Generale visita in battello a vapore alcuni punti 
del Tevere, 

La questiono dei tabacchi viene un momento a 
galla — ma non ba'.soluzione. 

Il Senato tralascia la disoussiono del Codice pe­
nale — per seguire quella dei bilanci. 

Nuovi cardinali creati il 15 : Monsignori Oiannelli, 
Bartolini, De3chamj)3, Manning,'Ledokowelii, Mac-
Closky. • , _ 

Da Vienna leiogrammi ufficiali in data doli' 11 
annunziano una visita di Francesco Giuseppe al Re 
d'Italia pei primi di aprile 

j A - p r i l e . — L'Imperatore arriva il 5 a Venezia, 
ov è accolto dal Ha o dai Prineipi — alla stazione.— 
Ha luogo in suo onoro una grande rivista a Vigenza. 
— Il 7 Francesco Giuseppe parie perla Dalmazia. 

Si parla di altra visita imperiale. — Guglielmo 
verrebbe in Italia nel maggio; — per salute, la visita 
è conlromandala. — Però il Principe imperialo, colla 
consorto, visita l'Italia o va a salutare il Re a 
ISapoli, • „ 

Tentasi inutilmente il connubio Minghotli-Snlla. 

[Coniinua). 

UN GIURY DRAMMATICO. 
Nella prossima slagione di quaresima, Udine avrà 

l 'onore di raccogliere fra le sue mura un 'e le t t a 
schiera di Autori drammatici, Artisti, Critici e Pub-

•blicisti, che qui converranno da tutta Italia per 
assistere alla solenne inaugurazione del Giury dram­
matico italiano. 

A capo di esso sta il cav. Alamanno Morelli, 
dalla cui intelligenza, buon volere e amore all 'arte 
drammatica, possiamo fin d 'o ra trarre i più lieti 
pronostici per la prosperità avvenire della nuova 
istituzione. 

Avanti di gettarne le basi, egli pensò a rifor­
mare la propria Compagnia, chamandovi a farne 
parte le più distinte celebrila del Teatro, e con 
discernimento aumentando anche il numero del 
personale destinato a sostenere le parti secondarie. 
Con ciò egli offre una sicura garanzia a tutti coloro 
che volessero affidare l ' interpretazione dei propri 

Un'avversione invincibile por que l l 'uomo mi al­
lontanava sempre più da lui. L'obbedirgli mi era 
divenuto gravo ; la di lui compagnia ollreraodo 
incresciosa; perline la sua voce pareva mi offen­
desse, m ' i r r i tasse . 

Frat tanto dover colare tanto contrasto, dover dis-
simulare un odio che,-in tal man era represso, an­
dava ognora più crescendo ! 

Fu quello uno strazio dei più crudeli che ama­
reggiassero in quella tenera età l 'anima mia I 

In tal modo io appresi per la pj-ima volta a odiare 
e a l ingere l . I miei genitori, elio con tanta cura 
oransi adoperati a sviluppare in m e * l e buono in­
clinazioni, dovevano di poi offrire pretesto perchè 
si snaturasse 1' animo mio I 

Quale contrasto I . . . 

In mezzo a quell ' atmosfera opprimente io era 
frattanto pervenuta al diciottesimo anno d 'e tà . 

Era avvenente . . . ()ggi che gli anni o le soffe­
renze hanno tutto distrutto in me, mi sarà concesso 
il dii'lo. 

Era poi ollrcmodo inasprita contro lo zio. Non 
mi riuscì mai di perdonargli quel cinismo insultante 

lavori a questa ottima Campagnia, destinata ap­
punto a prestarsi pel giudizj del Giury. . 

Una sincera parola di lode, ,«1 merita l̂a Prosi-, 
denzà del nostro Teatro Sociale, per. aver gci'illu-

.rato per la prpSsiina-quaresima la Gompaguìa Hip-
relH, la quale ci farà , assistere : a iholto novità 
di'animalichè, 0 lioi avrotiio. 1 ' onoro dì pronunciare 
pei p r i m i . i r n b s t r o g iudico sul meritò: dèi lavori! 
inviali al Gidry, -

Desiderosi pur .sempre di sentire ì Capo-lavori 
dello altro Nazioni, noi,' scorgiamo con vero com­
piacimento Il risorgere del teatro Italiano, che va 
mano mano emancipandosi da quelli stranieri, e 
(lii'i .«ipecialmonle dal Pranccso, al quale abbastanza 
abbiamo lin qui pagalo il nostro tributo. 

Il mimerò dei nostri scrittori drainmatìci .si è in 
questi tempi di molto accresciuto e va ogni di an­
cora ingrossando, offrendoci ogni qual tratto dei 
veri giojelli, capaci di resistere all ' obblio, che 
troppo spesso snolo accogliere in fra |e fascio i 
mollissiini parli delle menti. Noi, anzi nutriamo 
cosi viva fiducia in cotesto progresso, che affascina 
tanti ingegni-, i quali , perciò scendono in' campo, 
da sperare che in un giorno non lontano l ' I ta l ia 
possij offi'ire agli stranieri anche i suoi prodotti 
-Irammàlici, riacquistando in ciò pure l 'ant ico IÙ-A 
stro che la rendevano cotanto rispettata pressò 
lutti i popoli. , , 

Ma ad affrettare quel ' giorno, % mestieri venire 
in soccorso di coloro, che dimostrano un ingegno 
proprio ad illustrare cotesto ramo di lelloratura 
cotanto dfllcaco noli' educazione dei popoli. 

Conviene proparare ad essi un campo cho alletti, 
affinchè di vero proposito e con perseveranza si 
dedichino a quegli studi speciali necessari per riu­
scire a qualclio cosa. 

Altrove — e poiché già citammo la Francia — 
colà più specialmente, agli scrittofi drammatici è 
riservato un lauto compenso delle proprio fatiche, 
per cui noi vedemmo tanto prosperare il Teatro in 
quella Nazione. 

In Italia al contrario avviene tutto all 'opposto. 
Il movente che spinge a tentare, la scena o è .l'a­
more della gloria, ovvero (forse assai più di fre­
quente) un 'bisogno prepotente di creare, che lascia 
irrequieti gli animi fino a tanto che non lo abbiano 
soddisfallo. 

Il Dio del l 'oro pare abbia a schifo tulio quanto 
sa di dottrina o allontana lo spirilo dai piaceri 
puramente rnaloriali. Il calcolo è il solo distributore 
delle fortune, o almeno è il solo che possa offrire 
un allctlamonto, in mezzo alle imperioso necessità 
fisiche in cui viviamo. ' 

Noi non c ' i l ludiamo. Di fronte a^^quelle esigènze 
esteriori, tanto maggiori quanto più l ' individuo 
ebbe una distinta educazione, la gloria non basla 
ad animarlo,a continuare le suo vittorie nel campo 
intellettuale. Quando gli' s tudi , le lunghe notti ve­
gliale a fecondare con amore le idee, non avranno 
por risultato che un applauso, mentre gì ' incomodi 
di una vita stentata lo accasciano pur sempre sotto 
il loro peso, egli sarà, necessariamente indotto ad 
abbanfiònaro per sempre quelle fatiche, per dedicarsi 
ad occupazioni che offrono un miglioramento alla 
vita materiale. 

E ciò è deplorevole. Poiché non è |o lo quell ' in-
dividijo che, scoraggiato, tarperà da se stesso le 
oli al proprio ingegno, ma i figli ancora verranno 
dislolli da quella via che 1' esperienza fé' conoscere 
priva di conferii. E l 'esempio di quello disillusioni, 
di quegli Inutili-conati, servirà di norma a'nche agli 
altri, che si abitueranno perciò, ad avere in disprezzo 
0 almeno una deplorevole noncuranza per l 'educa­
zione della mente. 

Se pertanto vuoisi che certe facoltà speciali in 
alcuni individui non, vadano ìnulilmònte disperse, 
conviene ofl'riro a 'costoro la pos.sibililà di conse­
guire un compenso adegualo ai loro sforzi e che 
non lasci desiderare di soffocare quelle particolari 
doti della mente per dedicarsi ad occupazioni più 
comuni, ma più profittevoli. 

Noi guardiamo ora da questo solo lato il van­
taggio che si può allondnre dall ' istituzione in pa­
rola; lato certo il meno poetico, ma In compenso 
il più pratico. 

Il verdetto di un Giury, riconosciuto competente, 
s ' impone tanto ai Capi-comici, come apche a b P u b -
blico. Quando esso fosse favorevole, porterà per 
conseguenza dì accrescere il provento che 1' Autore 

verso la memoria più sacra che, con tanta religione, 
io custodiva nel cuore. 

Ad onta dogli sforzi posti in opera por sotto 
mettere la mia natura, essa si faceva ognor sentire 
in tulio il suo vigore. 

Sette anni priva d'affetti, dopo tanto amoro ^ -
selte anni di violenze morali, dopo una vita di 
espansione — selle anni al fianco di un uomo 
esoso e odiato, dopo una esistenza di gioje al fianco 
di genitori adorati, ora più di quello che abbiso­
gnasse per farmi desiderare, con tutto l'ardore del­
l 'anima, un cambiamento di sorte. 

La fantasia avevami già da tempo rappresentato 
alla monte il sogno dell' innamorato. 

Oh quai delirio in quelle ardenti immagini t 
Quanta voluttà in quei sogni I . . . 

E in mozzo a tanto fervore del l 'anima, poteva 
io forse indurmi a credere non fossore altro che sogni? 

No ; che impaziento attendeva lo sposo sognato 
e già pregustava la gioja di tutta appartenergli. 

Né lo sposo si fece allendere. 
Lo zio avrebbe desiderato eh' io mi l'ossi coesa 

crata inlicraraonlc a Dio. 
Un tal progetto oi vagheggiava da lungo tempo, 

senza preoccuparsi del contrasto tra la vita mona-

'giustarnertle si deve attendere dal proprio lavoro 
giudicatp,::.degno d 'encomio. 

Un .a l t ro vaiitàggìo che ci offrir!,,la. nuova I s t i - ' 
tuziolie,: garàìsqùolloì d i - aprire •:m/lmem<so iàn 
•proWli,;! •;'.;•• f s ; ; ' " ••,•••'•• • ••,Sv.:,:'i . :;V^ 

La'tsliiurczza di uhigiudizio coseiènzìàso ed lÉii* 
parziale la si otlierie tanto dalla oaiJacità'dogli AtWi'i 
chgjclovpnp interpretare il /a»orò;Kcome i m c t e d à i l a 
soèlià dei membri-che doveno portare su di esso 
il proprio giudizio. Ottima quindi, fu l ' idea che 
una Compagnia ed un solo Giury debba funzionare. 
Così gli Autori si troveranno lutti in condiziono 
identica dinanzi al Corpo giudicante, nò avranno a-
lagnarsi per essere Stali altri Autori giudicali con 
ideo e cognizioni diverse, o con minori 'esigenze. 

Non sappiamo ancora se tulli i premi, già isti­
tuiti in altre città a prò' della Drammatica, vengano 
messi a disposizione di questo nuovo Giury. Noi 
vorremmo cho lo fossero, appunto percliè si possa 
raggiungere, per quanto è possibile, un tratlamenlo 
eguale per tutti . 

Quello pòi che desideriamo vivamente si è che 
I premi non sieno .troppo poca cosa, e amiamo 
meglio che abbiano ad essere pochi e seri, di quello 
che molti e futili. ' . 

Attendiamo frattanto a quaiaisima di conoscere, 
gì ' in tent i speciali che si proporrà il Giury, ed in 
allora ritorneremo sull ' argomento. ' 

Solo aggiungiamo che in quella occasione si 
porranno pure le basi del primo Congresso dram­
matico che dovrà aver luogo in ques t 'anno. 

.4 G. P . 

Un regalo pei Soci della Proumtó», 
Quel Poeta- bislacco che stampò nello scorso anno 

un volumetto di versi epigrammatici a Padova, e 
che (per pura modestia tacendo egli il' suo nome) 
ci siamo abituati a chiamare 1'Jno.-j-wj dt PadoM, 
volle pel giorno della Befana mandarci un regalo. 

Egli ci scrisse un gentilissimo viglietUno, con 
cui si congratula con noi perchè nella PtmiMkt 
(lei Friìili abbiamo aperto un campo alla Let tera­
tura, e ci offre per intanto un fascicolo di versi 
che intitola Nuove Api. •• 

Tanto grazie, Sor P o e t a ; e poiché un po' di 
critica, 0 di salirà che si voglia d|re, stava nel 
nostro programma, tanto meglio cho la faccia Lei 
che è maestro ne l l ' a f te . Né alcuno s ' impaurisca o 
s ' impermalisca per quo 'qua t t ro epigramucci. Già' 
di tirare giù la pelle al prossiiiio tutti s ' ingegnano 
al Caffè, alle Birrarie, noi corridoj degli Uffìcj, o 
ovunque. Diinque non v' abbia chi gridi contro il 
Poèta e Contro di noi, se la natura ci stimola ad 
usare il pungolo. So vione fatto con garbo, e se 
ba del salo, l 'epigramma non può dispiacere ai 
galantuomi, dacché diventa anch' esso educatore 
della gente. 

I nostri avversari non se l 'abbiano a male di 
questi epigramucoi,. che sono usciti dafla penna 
d ' u n o che non conosce né punto né poco le Si­
gnorìe Loro illustrissime. Anzi ci ringrazino perchè 
nel 1876 abbiamo decìso di 'trattarli proprio coi 
guanti. 

Certo é che l 'Anonimo guarda il mondo un po ' 
diversamento da que' bravi uomini che lo veggono 
di color roseo, e, riguardo all ' Italia, osé dire eorna 
anche di lei. Infatti non conlento di distinguere 
i' Italia reale dall' Italia i^fficiale secondo il concotto 
del l 'ex-minis t ro Stefano Jacini, inventò anche 1 ' / • 
talia dei ciarlalani, e lo lanciò contro questi quat tro 
versi che si potrebbero dire il programma delle 
Nuove Api : , " . 

" S'ode a destra un suonar di gravi'cassa, 
A sinistra risponde un trombone: 
Fate largo ; è l'Italia che passa, 
Sopra gli omeri della Dal Cin. ,i 

E ognuno che ha conosciuto l 'egregia signora 
Regina (delle cui maraviglie il professore Arboit 
tramandava, inconscio, ai posteri la leggenda) capirà 
il senso acuto di questo epigramuccio. Ma a capire: 
qualcosa di meglio s 'apprest ino i Soci della Pro-
viiieia, dacché a .branelli ilivideremo con loro il 
regalo del Poeta anonimo, 

II. CARATTERISTA, 

calo e la natura mia ardente. P e r buona sorte Je rò 
trovai nel prete, mio educatore e direttore spirituale, 
un valido difensore contro quel l 'u l t imo tentativo 
che avrebbe compito il sacrificio della povera orfana. 

L ' a r t o posta in opera per annientare il mio iii-
dividuo non aveva valso che a tenerlo oppresso, ed 
esso fremeva sotto quelle mani di ferro. Il peda­
gogo so ne avvide e perciò dissuase lo,zio da l l ' in ­
sistere nel suo progetto. 

Però convennero ambedue della necessil,'i di su­
bilo trovarmi un marito, a fino di evitare scandali 
eh' essi andavano carilalcvolmento fantasticando. In 
mezzo a quei loro sospelii, essi non mi abbando­
navano più un istante e studiavansi ognora di in ­
terpretare a malizia ogni m i o a t t o o parola la più 
innocente. 

Lo sa il Cielo quanto candore io avessi e come 
fossi ancora del tutto ignara delle ipocrite arti del 
secolo 1 

Oh quanto era oppressa da quella continua sor­
veglianza e da rimproveri cho neppur giungevo a 
comprendere I 

(Conlinua). 



LA PROVINCIA DEL fftlULt 

ANEDDOTI K CUMOSITA. 

Un suicida ohe si fa celefotoeila inéstoi— 
ÀI rottopo (lolla chiesa di S. Alessio in 's i i l l 'Avonlino 
a Bomaj ieri l 'alli 'o presentavaiii iitìp sconosciiilo, 
pregandolo di voler dirò una messa in suHraglo dol-
r a n i m a di un lai Domenico Carauso e a questo,scopo 
Iq: sconosciulo ò l t r iva ;a l ro l l6rCj l ' e lemosina di una., 
l i k ; ohe fi) acccttSta. ": ^ ' ' " : _ . \ , 

iEscItodi 'ohicsaj lo sconosciuto, pochi minuti dopo, 
si ta | l ìaW'la gola con liii colpo di rasóio rimanendo 
cadavere. ' '. • , 

; LiAutorità di P . S., accórsa sul' .luogo, proceileva 
allo necessario investigazioni. Perquisito il suicida,, 
glissi rinvenne in" tasca un póftàfoglio , intestato a ; 
Domenico Carauso, che si verificò essere appunto il 
sòicida. E un muratore da Scanno (Sulmona) dai 4 8 
ai 50 anni. , ' . 

.NopfSi coiiDscònp le causo che spinsero quost in­
felice''I .'togliersi cosi miseràinento là vita. 

, È, nuovo il, caso, che un individuo, che abbia sta­
bilito-(11 ^sùicìdiai'sì,' petìài alla salvezza del l 'anima, 
facendosi cOlebrare una messa ; e siccomo, il ::SUÌoida 
è 'dal ia-Chièsa considerato come un i'eictto, 'cosi il 
rettore di S. Alessio sarà ora incerto so eseguire la 
voioiitii di quel .disgraziato. , 

P e r r idere ; — Un Olandese, a cui era stalo detto 
c h o i ! danaro si, raddoppia di per sé stésso coli' in­
teresse composto In qualtordici anni so collocato 
conveuientomunle senza toccarlo, scavò un buco nella 
cantina e vi sotterrò dicci mila scudi dentro una 
péntola.: Ciò .pra appurilo quattordici, anni fa domenica 
scoi*siì. In dotti) giorno si alzò alld'quattro del mat-
lipo, corse ,in cantina e.dissolterrò il mprto . . vogliam, 
dirO. ' ia-péntola, riolla conlidcnte speranza di ritro^ 
varvi verni mila scudi. Grande fu la sua disillusione, 
e quando i suoi amici gli parlano di aritmetica e di 
interesso composlo, egli r ispondo; 

— Imbecilli voi e l 'aritmetica ! 

HASAYiafim :CBL; ;PaO(ìMSSO... 

La carrozza a vapore. — Nell'adunanza che 
l'Accademia; dello Scienze tenne a Parigi il 2 ncn 
vembre,.il signor Tresca ilesse uria breve Memoria 
sulla caiTozza a vaporo del signor n|illiSe, costruttore 
al Mans, che fece il suo primo viaggio a Parigi. 
11 signor Bollèe costruì, quella carrozza a vapore 
per servirsene come di un fiacre SÌ cabriolet qualunque, 
ed anche come carrozza da'caccia e da trasporto. 

La carrozza in discorso foce in una sola volta 
18 ore di viaggio venendo dal Mans, traversando 
Parigi e ritornandosene al suo punto di partenza. 
In pianura 'èssa ba Ama velocità di 2 5 chilometri 
all 'ora, 'ed in Silura la siia celerità è in media di 
15 chilometri circa. 

Il peso totale della carrozza carica è di 8 8 0 0 
chilogrammi, vale a dire 4000 chilogrammi di acqua 
e di carbone, e 4800 chilogrammi la; carrozza con 
12 viaggiatori. Le ruote motrici anteriori'sopportano 
un peso (1! 3500 chiiogrammi, e lo ruote posteriori 
un peso di 5300 chi 'ogrammi. La maccliina motrice 
ù a quattro, cilindri, ognuno dei quali comanda ad 
un albero speciale. Le ruote sono perciò perfetta­
mente indipendenti. La caldaia è del sistema Field. 

La parte anteriore della carrozza ò articolala in 
modo che tulio il sistema può girare con facilità 
anche in uno spazio s l ret to . 

Il conduttore salo in serpa, e coi piedi muòve 
pedali cbd regolano l ' introduzione del vapore.; può 
aum'eutai'e o diminuire a suo piacimenlo la celerità 
del veicolo, e con la mano destra tiene la manivella 
del timone, mediante il quale si stabilisce la direzione 
della carrozza. Un fuochista si occupa della caldaia 
e della macchina. 

•Durante il suo passaggio a Parigi, dice il signor 
Tresca, io salii sulla carrozza del sig. Bollée e po­
temmo, senza nessuna difllcoltà, passare in mezzo 
a vetture e carrozze, metterci alla Ala e andare più 
0 meno celeremente, come si sarebbe l'alto con una 
carrozza, tirala da cayalli. II.rumore della macchina 
non ispavéntò'nessun cavallo, nò attirò neppure 1' at­
tenzione dei viandaliti che passavano accanto alla 
carrozza a vapore, e si può dire che, se essa è meno 
agile di un fiacre nei suoi movimenti, lo è però 
molto di piò degli omnibus che percorrono le vie 
di Parigi. 

Adottando per coefficiente di resistenza sulla strada 
1^500, la fprza motrice dovrebbe essere per 13 ca­
valli. Infjtli essa ha delle considerevoli perdite di 
vapore, e questo è un difetto di costruzione al quale 
sarà agevole porre rimedio. La Carrozza Bollée costa 
ora circa 1 franco e 50 centesimi di .combustibile 
all 'ora. 

Non v' ha dubbio, conchiuseool diro il sig. Tresca, 
che la prova fatta dal sig. BolliSe non sia il punto 
di partenza di una nuova óra per la trazione eco­
nomica, nò 6 lontano il giorno in- cui, specialmente 
sulle ferrovie a cavalli, ai cavalli si sostituiranno 
(lei motori inanimati 

FATTI VARI! 
Acclimatazione del Ehns coriaria, — Per 

tura dui Ministero d'agricoltura vorrà eseguila una 
nuova distribuzione di pianlieine della Bhus coriaria 
nella Isola di Sardegna, dove gli esperimenti con 
questa pianta utilissima per la concia del cuoio, 
hanno dato i piti soddisfacenti risultati. 

COBMSPOPKNZEDAI.DISTMfTI. / 
•:, r r ' , ;; Oènti)ii8j:4,,geiiiiaio:iStB. ; 

Caro Avvoéato-diréttee. ; 

Anche a mO Venne il ticclii* d 'una g i t a ' su l l a 
tanto agognata e .discussa, ferrovia della Pontchba; e 
;prcsi il mio bravo viglielto; .Udìne-Genioha; quindi 
da qui li scrivo. ' 

Per dirti la verità sulle impressioni,di viaggio o . 
a riguardo dolldiinca stala addottala, dirò che non mi 
piacque del. t u t to ; anzi mi: sembra si avrebbe dovuto 
preferire la Stazionò in Tricesirao, n da là; lambendo 
i piò dei colli,,proseguire fino a Magnano, evitando 
per lai tiiodo dolio costose .trincèe, che domande­
ranno per la natura della materia una continua ma­
nutenzione, e Dio poi voglia salvarci da disgrazie I 
Ancora io non so perchè ad ogni pie di gallo si 
costrusso una Staz ione ; e,: quello: che t peggio, collo 
scontento, mi "si dice, delle due grosse borgiite di 
Trioesimo e TarcontOj perchè la Staziono k troppo 
discosta e dall-ima e dall 'altra-, e quando poi sf 
piantò una Stazione in B i b i s a vaOlaggio di iie.s,siino, 
0, nwglio, a tutto comodò del parroco e della sua 
Perpetua. — Ma queste sono semplici mie impres­
sioni, 0 la presente linea venne .scelia da Ingegneri, 
quindi da uomini competenti in materia, ed io sono 
profano a quella scienza o giudico- còl solo buon 
senso; e siccome talvolta la scienza va di sopra al 
buou 'sensoj così io potrò averli detto r|ello hallo 
riiinchi'orierio I 

Sono arrivato felicemente a Gemona; ma qui comin­
ciarono pur troppo lo dolenti no te .—^ Dillalli vi 
trovai cosa spiacentissima a tutti, e dannosa a quanti 
sono gì' interessati nell ' àltat'ò dell ' impresa Trevìsan,-
Fontana, 

Un Socio, che si dilie ammalato, .se no va via a 
Como, l ' a l t ro è 11 senza danari ed imbrogliato come 
pulce nella stoppia; e cosi piantarono in asso i 
poveri lavoratori che. hanno bisogno del pano quo­
tidiano. Od 1 creditori pei- occupazionO tijmporanea d i 
fondi, 0 per sovvenzioni di materiali,, merci, ed an­
che di denaro I 

Vidi un via — vài di ricorrenti agli Odicj Commis­
sariali e di Sezione — Ingegneri — udii minaccie di 
braccianti, lamenti qua ' imprecazioni là, e ' t a n t e ' d à 
temer dei disordini, per il che si telegrafava al Pre­
fetto, si telegrafava a Verona per ottenere almeno 
uh sussidio con cui pagare per intanto quei poveri 
diavoli che avevano lavoralo, e che solfrivano la farne. 
Seppi poi ohe la Società del l 'Al ta Italia mandò un 
poco di denaro .e iluc liigegneri per vedere lo stato 
delle cose. 

Si parla d' un passivo di L. 135,000 di fronte 
ad un credito approssimativo di L. 80,000 verso la 
Società, compreso il restante deposito • di cauzione, 
stantechò una parte di questo ò slata, mi si dice, 
restituita all'Iinpre.5a. 

Povera Gemonal quella Gomena che fece tanto per 
avere la ferrovia, e (ini per avere una Stazione quasi 
in una p a l u d e — e che per questa ferrovia le vien 
tolto il vantaggio del commercio che teneva per lo 
scalo, 0 fermativa tloi passeggieri e ilolle merci per 
la Carnia ed oltre, e che non avoVà ora che il van­
taggio temporaneo derivabile dai lavori, ecco che lo 
capitò di soprasello un bel sorbetto! 

Non so come l 'andrà a Unire; ma so che una 
volta, quando si appallava un lavoro di rilevanza, 
non si chiamavano al la, gara che Società di primo 

'ordine, le quali, tanto per idoneità all'elTelluazìono 
di'l lavoro, quanto per solidità, presenlasserò tutte 
le possibili guaroutigie. Se quella poi che aveva 
deliberalo il lavoro, voleva cedere delle opero parziali 
ad altri, verso le Autorità ed il Pubblico era sempre 
responsabile la principale o prima assuntrico. — Io 
ritengo debba cosi essere anche per parte della So­
cietà dell 'Alla Italia, e che, questa debba rispondere 
per i sigg. Trevisan.e Fontana verso i creditori per 
opere e materiali dati, in conto del lavoro, tanto 
piii che intesi che là Societii dell' Alta Italia resti­
tuiva al l ' Impresa metà del deposito di cauzioae, 

A me (rispettando, pure i principii di libertà e di 
cui si fece propugnatrice r epoca presento, e respin­
gendo anche l ' idea dell' ingerenza del Governo, ove 
non si tratti di sicurezza dello Stato e del suddito) 
in questo questioni evo tanto direltamento sono toc­
cali gli interessi vitali dei cittadini, e con Certe So­
cietà di fatua esistenza, non ispiacorebbe punto, giac 
elio tanto si spendo, uria sorveglianza a tutela di 
quo' poveri diavoli cui' dopo avere lavoralo, toccii 
di languire, e che res tano 'o mistificati, o ingannati, 
0 defraudati, perdendo il frutto del loro sudore! 

Ilo inteso poi che fra 1 molti debili del l ' Impresa 
ve ne sieno anche per prestanze di denaro ad essa 
fa l le ; e t r a i prestatori non mancano dei preti Pre­
stanze questc-fatte (mi si dice da certuni) piT puro 
amor di prossimo, sebbene altri dicano che avvennero 
per amoro di so slessi e in omaggio al l ' idea di 

• lucrare un altissimo inleres-se. Non so quale do'lle 
duo versioni sia la vera. Mi arrivò perfino all 'orec­
chio (ed è grossa) che 1' aggio fu nella ragione del 
140 per "^jl Sarà esagerazione inventala soltanto per 
olferiro la fisionomia della cosa; ma se vera, per 
codesti usurai meno, male, anzi 6 bene, che ora 
ne sentano i danni, perché (gii é chiaro) quelli che 
devono essere pagati sono i braccianti, 1 creditori 
per occupazione di fondi temporanea, e per materiali 
consegnati, e i rimanenti sono credili per titoli pri­
vati e quindi quo' colali so lagodìho in .santa pace! 
E quello che è 11 bollo si è che (per quanto dicesi) 
una diille cause del discslo finanzianio dell ' Impresa, 
si fu che uno del principali funzionarf dell' Alta 
Italia, por il ticchio che l 'aper tura avesse a succe­
dere prCcisamenlo nel tal di, abbia fallo venire operai 
e braccianti da Verona, e carriaggi, con paghe e 
compensi giornalieri generosi, a corso forzoso per 
l ' Impresa , che dovette far • lavorare di giorno e di 

notte con fiaccolej,in,,,modo che era perfino troppa 
là gente rolativamcnto al lavorò da , farsi, dacché 
inolli slijvano collo ninni in nwno, o ad' inceppare 

'gli ,litri;, rovinando cosi la povera irtiprcsa con danno 
dei credìtoi'i —• e di più poco inancò. che, per vgler 
avere la corsa per quel-di , il convoglio non rovìnasso 
a,^siome al Ponto siili' Orvenco. 
• Sé l 'Al ia Italia,avesse ségu i to -un sis'leina:. così 
rigido in tut to il suo corso di. àmrtiiriìstri«iòiie, io 
credo fnriio e h e i poveri siioi azionisti.ri'on avrebbero 
Oggi a piangere un deprezzaraciito di circa uft 50 
por "/o sulle loro azioni, ad onta che la Società 
abliia la fortuna che io Stato la salvi ora da certa 
rovina, 

Slareiiio: a-vodre la fine della, dolente storia, ed 
augurò, sollauto che avvenga con la possibile solle-, 
ciliidino, e ciò a riguardo dì quei poveri che hanno 
lavoralo per guadagnarsi iiir poco di pane, e non 
I' hanno ancora avuto. 

Io poi sono.siciiro che il comm. Prefetto, il quale 
tanto si prende, a cuore gli inlerossi della nòstra 
Provincia, non verrà menò neinanco in quesi 'occa­
sione, ma si adopererà a l l 'uopo con ogni premura, 

Tali fatti valgano almeno ad illuminare certuni 
(e pur troppo sono molti) che facilmente vanno dietro 
a certe Società, illudendosi sullo fatuo appariscenze, 
e non sono ahlja.stanza cauli per disccrnero il solido 
dall ' iiumaginario. 

Addio di cuore. 
l'^^uiie la firma. 

C O S E XiEtT^A: Ó I T T A ' 

Lunedi al Trihun,-ilo s ' inaugurava l'anno giuridico 
dal Procuratoró del Re cav. Favarelli. Questa ceri­
monia, divenuta abituale, non ha più una certa 
importanza presso il nostro Pubblico, clic vi inter­
viene in numero assai 3(;!arso. E nemmeno i l ' ha per 
gli Avvocali del nostro Foro, dacché godono, da 
un pezzo la dolcezza delle Leggi italiane, che, 
specialmente quello di Procedura, contribuiscono 
ijon poco a rendere ogiior più brillante la prnfcs-
'sione. Del resto il Procurijtoro cav. Favarelli ha 
dello (piello che 'doveva e poteva dire. Ma quello 
che sarebbe a dirsi per esprimere lo spirito pub­
blico e per far .conoscere al Governo il vero stalo 
dcll'aminiiiislrazione della Giustizia, come di altre 
parti dell' Amminislrazione governativa, non imù 
dirlo altri elio il Giornalismo. Tulio sta che in 
alto sieno disposti ad ascoltarci 

Il Pubblico udinese volle celebrare le duo jirimo 
sere del nuovo anno facendo onore al Tmlro friu­
lano ed ai Filodrammatici del Minerva, Meglio cosi 
che.passare troppe ore nói'call'è,; nelle birrarie ed 
osterie. Le commedie recilate dai Flodramraatici 
non erano novità, ma divertirono ... k tanto basta. 

Venerdì, 7 genuajo, doveva aver luogo un ' adu­
nanza dei Soci dell' Islitiào filodrammalico |)er udire 
la solila Relazione siili' andamento generale della 
Società, per nominare le cariche ecc. ' ecc. Ancora 
non ne sa|ipiamo l 'esito, ma sappiamo che- gli 
all'ari di essa Socielà sono in buone mani, e che 
quindi potrà prosperare. E poiché siamo siill'argo-
racnlo, ci é grato di annoiare comò, con Ip recite 
a vigliettn d ' ingresso pagato, la Socielà abbia tro­
valo un mezzo [ler sopperire a certo spose, |ier 
cui non basterebbero le cnnlribnzioni do' Socj. 
Quello che ci promettiamo di raccnm.indarc si é una 
buona scella delle produzioni e il rinunciare a certi 
arlillzj (li recitazione che erano pregj nella vecchia 
Scuola e oggi non si credono tali ' dal Pubblico 
intelligente. . . 

Presso il Municipio si possono acquistare ancora 
i viijlieui ili ilisimiisn delle visito, sebbene di qualche 
giorno sia passato il rapo d 'anno. Il prodotto é 
destinalo alla pubblica beneficenza. 

Quest' anno si notò una diminuzione noU* invio 
di viglietti d'augurio. Meglio cosi per gì' impiegati 
postali e per i fattorini. 

All' Istituto Tecnico continuano le lozioni di 
computisteria del prof. Marchesini ; ma so nelle 
prime sere si trovarono inscritti molti, nelle sere 
successive 1' uditorio divenne gradatamente più scarso. 
E ciò origina (com'era prevedibile) da una circo­
stanza, che nulla ha da l'are con la bravura del Pro­
fessore. Infatti per alcuni degli inscritti le nozioni 
impartito non erano un ' iucogui la ; per altri conti­
nuava ad esserlo iincho dopo la lezione, dacché poco 
idonei a capire. E già chiaro clic riesco difficilissimo, 
anzi quasi impossibile, un insegnamento a giovani di 
diver.sa olà e coltura ed attitudino. Quindi (malgrado 
\o leziain ijnilmto al l ' Ist i tuto) noi raccomandiamo il 
Prof. Girolamo Civrau, addetto al l ' Is t i tuto Gauzini, 
il quale si propone,,p,ji dare lezioni di computistoria 
alla sera oro 8 in viirii gruppi secondo la prepa­
razione varia, e l'-età e la coltura di coloro che 
volessero profittarno. Per queste lezioni il Prof. 
Civran richiede un compenso relativamente tenue. ' 

COMUNICATO, — Il :rostro Istituto Filodram­
matico la scorsa domenica ci fé' risentire la Com­
media in dialetto friulano;.» Silromleimde dell ' avv. 
Lazzarini, seguita dallo scherzo comico, Un «Ifarc 
seria, scene Udinesi di C. M. che esilarò molto il 
Pubblico. Anche la commedia del Lazzarini piacque 

a.ssai per la «iy.ncjtà dolio,socno, ed il Pubblico ad-
dimnsti'6 la ilrijpflaìisodilisìaliono col:richiamare p i ù ' 
volte: l 'tAiihirojiitì 'Snòrèì dei; prosc(;nio. ' 

IJn'ddiSi Ci sòì'se (ri quella sera noll 'ammirarc t'antò 
nirollalo il Teatro. Ogni qualvolta si danno rappre-
.seniazioni in giorno feslivo, il conferso deb Pubblico 
é sempre grande. Orbone, sarebbe ottima còsa l ' ap ­
profittarne, oltre cli^ a vantaggio dello sl^sin Istituto, 
anche:; per vfchiro'iij sollievo olii Conìrógaziono di 
Carila, ecdenilo ad essa parte del ricavato, dolio 
rnpprèsonlozioid." ; , ,; 'l ì. ;,-:; i ' i:i i} 

Qualora in tutte hi, feste, (piando non vi l'ossero ' 
altri spettacoli; i nosti'i Pllodràinriiatici $i propinasi | 
sére (li (laro una recita, dividendone l ' in t ro i to coi-' 
poveri (Iella c i t là i ;s io t ter rebl)c , UIÌ: doppio yUn tag i 
gio: (piolli) cioè (li soccorrere là iulseria, o ' l "a l f rò , ' 
di un utile (sorcizio porgl i attori, i,quali;.;ii !gùs^i|,j 
(pialchi! cosa, conviene .si' esorritirift' i inì i* 'motta ' ' 
costanza, - , , , 

Animo, dunque i Con un pò; di biibn volere voi 
potreste essere hcuemoi'iti dì tanti infelici che. lan-f, 
giiono ifi ; orribili strcttozzo. Niilla d i m e p o t èhtf ì 
l'are del bene divertendosi. "L ' an imo vostro .sari't, 
doppiamente colilento, poiché avrete anChéila ' | o | | 
sciènza di essere stali utili a ch'i ha' tarilo' bìsogiiii 
della pietà cilladina. , : , ':;;:':•;; S i 

• ' ' •" • . ;• ' ' • : . ; , " f . t ' !-«• ' 

• RIVISTADÉLLB SETI E. 
Dopo una calma prolungata poi' piii mesivV|guifil • 

da progressivi e. continuati ribassi, si l'i;: linalraento 
spiegato nello Sete un poco di movimentò Le con­
trattazioni di questi ultimi gìoi-ni hanno-ccinslalato 
un aumento di 4 a 5 \'m per cllilògraium(>'Sur"CQ^Ii »'• 
praticatisi nella prima quindicina del mese .passato; 
e le vendile avrebb(|ro :raggìiinld maggiori,|| |r|p(J''-^|' 
zìonì, se i niaridiefi non avessero epinici lo lóro 
preteso oltre quanto può venir giusliliij.alo dal l 'a t lual 
situazione degli alfari. 

La fabbrica poro, o segnatamente,quclla'ili Lione, 
non dà segni di volor seguirò il risveglio' iniziatosi 
a Mdano; e sebbene veda, con qualche soddisfazippi;, 

,,il rialzò cho hanno ' provalo lo sete in •lialià'j 'póUl | 
i-agìonc che pre|iai'a una sorte migliore ai suoi pro­
dotti, non sa ancora decidersi ad accettare l 'aumonto, 
perchè non si vede incoraggiala dal consumo. Ed 
il consumo da qualche tempo è aiiilato poco a poco 
restringendosi a pioporzioni molto limitale, e si ri­
volge sèmpre allo stoffe di prezzo bassii. Né'0' 'S"da 
sperare di vederlo più animalo e portarsi sulla merco 
di pura seta, hn tanto che le condizioni economioho 
d' Europa non siano tanto fioriile da farlo prosperare. 

In mozzo a questo slato di coso, i fabbricanti li 
gettano di preferenza,si,il[e,seto.Aslalicho„ cpllo,,qj,i,alL5. 
pos.sono produrrò dette Itpfi'o a bupn ,m,|l'0Ìtp| ; | ! h o | 
sono appunto quello cho doiriàndanò i'corièuita'iori.f, 
(la più elio da duo a Irp anni a quesla iiarto. Ed è 
sotto questa consider.azióne che la fabbrica di Lione 
ha fatto ultiniamonte delle considerevoli provviste : 
in sete chinesi e giapponesi. ' ' , 

So i nostri filandieri vorranno dunque vOndofotp ,. 
loro solo, priina che il nuovo raccolto venga ad ao- i, 
crescere i nostri depositi, bisogna che si accontentino 
de l l ' aumento che si è pronunciato in qiicsli gioi'rii, 
poiché al di là di questi limiti é assai difflcilò," pél'' ' 
ora, che i negozianti possano continuare negli acqui­
sii, polla difficoltà ohe incontrano nella re.lslonza 
della fabbrica. ,' ' 

L B T T E R E A ip B E T E. 

All' lU.mo l'i'or. Gi(iaep[i6 Solclatiuì 

Seijrelar'io licltiliUdSl'aiurl 

SIENA. 

Accetto con riconoscenza 1'.onore di far parte del 
Giuri in qualità di Membro ejfelUvo. 

Sensibile alle molto'cortosi espressioni adoperate 
a mio riguardo, gliene rendo sentile grazie. 
, A di Lei norma, iii quell ' O(:casiono io, mi troverò 

ili persona a Udine. 

G, Puppatì.. 

Al Sig. 0. F. • 

BELLUNO. 

Nel)' assumere la direzione di questo Periodico, 
non intendo recare mutamento di sorta negli usi di 
eort(;sia lasciali dal mio Predecessore. Ella quindi 
continuerà ad essere considerato nel numero dèi Soci 
onorari, e Le sarò grato se, per quanto si ofl'ra d'in­
teressante, vorrà favorirmi qualche progiovolo."dì'.'Lói 
corrispondenza. 

O. 1'. 

N. B. La lettera al sig. 6. ' F . serva di avviso,, 
anello a tutti coloro che [icr lo passato furono Soci' 
onorari della l'rtwiucia. '• • 

Alcuni, a cui avevamo spedito irFòglic.ce lo re­
stituirono senza indicare il loro nome. Ci i'ióscO im-'"' 
possibile sapere chi. sieno per eoncellarli dal registro' 
dei SOCI. LI preghiamo pertanto a respingere anche 
li presento numero, ma coli'iudicazione richiesta. 

Avv. Guglielmo Pappat i fl(n!«o('(j 
Emerioo Morandini Amministratore 
Luigi Montiooo Gerente resjmTisabile. 



Là PROVINCIA DFX PWUil 

PPBLIGITA BELLA PROVINCIA DEL FRIULI 
-asaaKMSaMIMBiiss» 

la tutto il mondo civ̂  pubUicUà de' Giornali è ricercata da ogni quotili t i 
pèrsone, la (jiialcnieiitre giova a particolari interessi, doventa un niezzo ai reddito 
per le Ammmistrazionì de' Fogli periodici. E questa pubblicità in alcuni paesi è tanta 
parte degli usi loro, che con essa si supplisce a tutte le spese di Redadone e #Am^ 
ministrazione.. 

Essere protettori della Stampa con la sola spesa di un annuncio (spesa fatta per 
daFé ttiaggior reputazione alle proprie industrie o alle proprie merci, od iri qualunque 
diverso mòdo per proprio tornaconto) è davvero acquistare un merito con tenue iiico 
modo* Ma, perchè cosi esiguo le consuetudini del secolo^almeno in ciò possiamo spe 
rare che i nostri conciltadinì e comprovinciali vorranfió seguire la moda, 

Per gli articoli comunicati e gli annunzj nella 111" pàgina della Provincia••MW'MH 
il prezzo è stabilito in centesimi venticinque per lìnea. 

Per gli annunzi sulla IV" pagina il prezzo si calcola sul nuniero delle volte in cui 
dovrà essere iiiserito. Per una sola pubblicazione il prezzo è calcolato a centesimi 
venti per linea. 

I pagamenti degli e«?mwn̂  si fenno sempre antecipati; 
Per le Agenzìe di pubblicità e per note Ditte commerciali si continuerà, come in 

passato, a stampare gli Annunzj ordinati col pagamento a scadenze trimestrali. 

l'IÌ Hi; I. 

I N S E R Z I O N I E D. A N N U N Z J 

MECCANICO DENTISTA in "Via Mercerìa al K. 5. 

Avvìaa che tiono in casa iin laboratorio in Via S. Maria N. 23, a comodo d'ogni persona. 
Rimette denti minerali d'ogni colore e figura con llgatura in orò come puro a perno ad uso Americano, fa den­

tiere in oro^ e coirultimo sistema vulganizzate in Caucid e smalto. Si presta a fare eistrazioni di denti e radici. 
Ottura 1 denti che sono bucati con metallo Oatmium in oro ed in,cimento bianco, pulìaoe i danti dal tartaro e 

ealce cha, guastano o spogliano le geiiigive ohe per trascuratezza perdono il loro appoggio. A chiamata si porta a do­
micilio, fóoltre tione «n copioso assortimento di'polveri dentifrìci paata corallo e piccole 1; 1 C0plO30 
il tutto- a modicissimi prezv^i. 

Polvere per pulire 4 àmti al ùacoae It. L. 1.30 
PaaU Corallo » " 2.50 

bottiglie d'acqua anatorina, 

Acqua anaterìna al ̂ flacone grande 
" ,"' « piccolo 

Jt. L. 2.00 
.. 1.00 

CARTONI GIAPPONESI ORIGINARI. 
AHHUAW A BOZZOM SIMM B BIANCO 

<3Lelle p i l i d i s t i n t e p r o v e n . i e n . z i © 

da ANGEiO de EOSMINI Yia Zanon N. 2. 

PRBMIATO STABIUMENIO LITOQRAPIOO 

Udine, Mtìroatoveccbio 19,1" p. 
Eseguisce qualsiaai lavoro di sua, sfera per Arti, 

Commercio ed Industria. — Deposito assortito di e-
tichetto per vinie liquori> 

SOCIETÀ BACOLOGICA TORINESE. 
DI 

.C. m m cing, miEGRNflr. 

CASA PRINCIPALE A FRÉTERIVE — FRANCIA 

Soaorizione per l'importazione dal Giappone 
di Cartoli Seme-Bachi annuali verdi pel 1876. 

!n Udine presso l'inoarioato signor Carlo 
Pla3:sogna, Piazza Garibaldi n" 13! 

ASSICURAZIONI GENERALI 
• • I N VENjEiEIA 

COMPAGNIA ISTITUITA NEL 1831. 

EHaroìta i . rami Puaco^ Grandme, Vita, Tontins o 
Merci viaggianti per terra e p^r mare. 

Agenzia principale di Udine, via della Posta n° 28. 

PRESSO L'OTTICO 

aiACOHD DE L O R I S Z I 
IM MKttOATOVKOCHlO N. ^3 

trovasi un assortimento di occhiali con lenti pero-
SGOpicUe d'ògai qualità-e grado — canno^uhiali da 
teatro e da campagna — termometri e barometri — 
Vedute fotograficae — provini per ispiriti e per latte, 
nonché / mortalni di vetro e vetri copre-oggetti e 
por taogget t i per le osservazioni microsoopìche delle 

. farfalle — ^r«5J^Ì modici, 

E Compagnin italiana 
d" Assicumioni g«-

O iicrali contro i'in-
ceaiìiò, sulla ulta e itiiirillime. — Scile in Circnue. 

L'tfniione lavora a premio fisso ^d assicura contro 
i dajini del fuoco, del fulmine, dello scoppio del gas, 

• degli apparecchi a vapore anche avvenuti senza con­
temporaneo incendio. '' 

Tai'iffe modiche — Sconto del 90 Ojo por rassicu­
razione di beni appjtrtenenti allo Stato, alle Provin­
cie, ai Comuni, ai Culti ed agli Stabilimenti di carìtiV 

La Compagnia è rappresentata in Udine dal signor 
Massimiliano 2iHìo, 

CAFFÈ BERHIY I iSCONOMICO 

Questo prodotto di cui 1'UBO b ormai generalizzalo in Francia ed in Germania è 
destinato a surrogare complotamonle al caffè. 

Si adopera nello stesso modo e nella stessa dose dal Coloniale e riesce assai piti 
gustoso di questo, sia preso solo che commisto con latte. Facilita la digestione,, agfsije 
moderatamente sui nervi^ risveglia l ' intelligenza assopita e possiede tul le io qualità del 
callo senza averne gì ' inconvenienti. Iti grazia delle sue numerose virtù Igieniche, venne 
approvalo e raccomandato da celebrità medica. 

Il ano costo mite poi lo rende accetto anche alle classi meno agiate. 
Il caffè Bermy viene preparato entro scatole contenenti chilogrammi 4, 10 e 3,0. 

Rappresentanti poi Friuli J17oraii(iiiii e Harjozsa, Udine Via Merceria N. 2 , 

bs a 

a TUE «KGISH/tM s i a DÀnilJBlO B 
ABsiourazìoni sulla,vita deirUomp, ) , Assicurazioni contro i danni del fuoco, 

AGENTS PiUKOiPALK A N O H l I j O Z>E3 l E i O S M l i N I j Udine, vìa Zanon N. 2 Casa lesse II piano. 

m 
giiif 
d fa 

UDINE 
Via della Prefettura a" 5 

. FILAHDE A VApOHE 
perfezionate aecondo gl'ultimi sistemi teorici e pratici 

roMPE PEB CU INCENDJ. 
POMPE 

a diversi sistemi per innalzamento d'acqua. 
TnASMISSIOm. 

PAIIAPULMINI A PREZZI UMITATISSIMI. 

UDINE 
Via della Prefettura u" 5 

Lavoranzie in l'erro 

j ^ » J r ' ' .A-^§SJ t i i JE-£ / 
Prcminlo Sliliilimcnlo Meccanici) con slnilio il' Iiijcgnctia 

Mornici A VAPORE. 
TunniNE.PEn MBTUICI SISTEMA IONVAL. 

CALDAIE A VAPOHE 
di diversi sistemi e grandezze. , 

TOBCUl PEH IL VINO. 
PONnElUA METALLI OTTONE E , IH) 0 N Z 0. 

e Ponti, Tettoje, Mobilie e generi diversi. 

PREMIATA PABBRICA 
di Registri a Copialettere. 

MARIO BERLETTI 
UDINK VIA. CÀVOUll-N. 18, 19. 

In vista del sempre crescente smercio dei Registri 
Commerciali e libri da Gopialettoi'e, i }ìres;si di ta­
riffa por questi Articoli venneroj dal 1 dicembre 
1875, sensibiJnietita ribassati, mentre aumeiìttiiido i 
m<fzù di produziouB e Ma lavoranzia, venne posta 
r officina in grado di sempre meglio soddisfare alle 
esigente dei aignori commitÉenti. 

FAniuÀou IN VIA GUAZZANO 

condotta da 

x>m o A i v r > i r > o I > O M : E 3 ] V I O O . 

Unico deposito specialità, Medicinali del dott' 
Marzolini di Roma. 

Preservativi per la Difterite e suoi migliori 
rimedii. Pastiglio di Zolfo al Clorato di potassa 
Scatt, L, 2. 

Tintura Corallina al fenato di Soda lioit. L. 3, 
Infallibile rimedio per i GELONI, Balsamo del 

dott. Nielson Botk. ceutesìmi 40. 

a" 

'PI 
iteli. H -^ 

Xa^xXs^ OrX'Q&sl orologiajo meccanico , 

Completo assortimento d'oro-
logi da tasca /" " 

Orologi 
l'egolatori, 

, Pendole doi'ate,Sye~ 
glie ed orologi con qua­

drante di porcellana, prezzi miti. 

Asevime le ]>iù difficili ^iparaaiónj ' 

4h^ 

Sa I og 
9 Avi S:-

il! 

PARMAOIA IN MBROATOVEOOHIO 

F A B B I S ANGEUQ -"^ 
Arrivo quotidiano di Aque di Pejo, Eecoàro, 

Raineriane, S. Caterina e Vichy. 
Deposito pai preparato dei bagni salsi del pacchia 

di Treviso. 
Siròppo di Bifosfolattato di calce _ . 

preparato nel proprio laboratorio, e giudicato 
il migliore fra i preparfiti di questa bft̂ et 

Siroppo di Tamarindo pure dol laboratorio. 
Farinata igienica alimentare del dott. DelaMrre, 

pei bambini, pei convalescenti, per le pei-aone deboli 
' od avanzate ia età. 

Oggetti in gomma, cinti delle primarie fabbriche, 
nonnliÈ della propria. 

Olii dì Merluzzo riiiratì all'origine dalla Ditta stessa. 
Estratto carne di Liebig. 

NELU PREWIATA OflEFlCÉHU L. CONTI 

Piazza del Duomo U D I N K Piazza del Duomo 

Si eseguiscono Arredi per CliÌPî a ed apparecchi da 
tavola in argento ed_̂  altri mpt-illi, tanto lavorati sem­
plicemente, quanto ornati di cesellature ricche, e di 
una perfezione non comune, 

Inoltre si .vimettono ai nuovo le argepterie uso 
Christofle; corte sarebbe a dire: posate, tejere, caf­
fettiere, candelabri ecc.. ecc, 

Si riproducono medaglie, bfissiriliavi ed altri og­
getti d arte col mètodo della galvano-plastica. 

La diiratura e argf^ntatura sopra tutti i metalli ot­
tenuta' cuti un nuovo processo studiato dal Coutil 
ricBce taiit".solida e brilìaul-e che venne con tra distinte 
dal Giuri d'onore deli' Esposi/doue universale di Vienna 
187;Ì con diploma speciale; più premiata con la me­
daglia del Progi-esiso. 

Udine, 1876. Tip. Jacob e Colmegaa, 

http://proven.ien.zi�

